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Università
in

VINCENZO CARRESE

CAMPOBASSO. "Non è pos-
sibile stabilire certezza che per
tutti gli studenti vi sia stato un
aumento della contribuzione".
Così si è espresso Rodolfo Fio-
rella, presidente del Consiglio
degli Studenti dell'Università
del Molise, in merito all'appro-
vazione da parte del Consiglio
d'amministrazione dell'Ateneo
del nuovo piano 'Tasse e con-
tributi' per l'anno accademi-
co 2011/2012. 
"Un rincaro dei massimali è
palese - ha spiegato - ma in
che misura questo vada ad
incidere sui conti dell'Uni-
versità è ancora tutto da veri-
ficare, perché gli studenti
non sono inseriti in maniera
rigida nella sette fasce di red-
dito previste dal nuovo pia-
no". "La questione di fondo -
ha continuato Fiorella - è che
ogni livello ha delle 'sottofa-
sce', calcolate in base ai cre-
diti formativi che ogni singo-
lo studente riesce ad ottenere
nell'arco dell'anno accademico.
In prima fascia, ad esempio,
l'ammontare della seconda rata
è di circa 100 euro (se si otten-

gono almeno 15 crediti). Ma,
se si superano i 30 cfu, la rata
si dimezza (50 euro), fino ad
arrivare all'esonero completo
nel caso in cui lo studente so-
stenga tutti gli esami (60 cfu)
con la media del 27. Questo

schema si ripete fino alla sesta
fascia, anche se abbiamo chie-
sto al rettore Cannata di preve-
dere dei parametri di merito
anche per la settima che, per
ora, resta più rigida. Dunque,
gli importi per ogni fascia sono
solo cifre di partenza, che in-
dubbiamente sono aumentate,
ma non per tutti".
"Detto ciò, i rappresentanti stu-
denteschi in Consiglio di am-
ministrazione hanno comun-

que votato in maniera non fa-
vorevole al provvedimento
(tranne uno che si è astenuto),
perché ritengono che esso deb-
ba essere migliorato in alcune

parti. In questo senso, sono sta-
ti già votati favorevolmente de-
gli emendamenti nel CdA,
mentre altri saranno posti al-
l'attenzione del rettore nella
prossima seduta. In particolare,
chiederemo garanzie per quan-

to concerne gli slittamenti di
fascia e cercheremo di far pas-
sare una valutazione del merito
più flessibile".
Martedì, al termine della sedu-
ta del Consiglio di amministra-
zione, Fiorella ha avuto un col-
loquio con il rettore Cannata, il
quale è sembrato piuttosto di-
sponibile ad ascoltare ulteriori
proposte. Al tavolo di confron-
to erano presenti anche il diret-
tore amministrativo Vincenzo

Lucchese, il vicepresidente del
Consiglio degli Studenti e par-
te dei componenti della rappre-
sentanza studentesca in seno al
CdA, ad eccezione di France-

sco Di Lucia (di Col-
lettivo 2kappa8), che
- ha specificato l'Uni-
mol - è stato l'unico
ad aver abbandonato
la seduta per protesta.
Inoltre, l'Ateneo ha
voluto smentire l'indi-
screzione secondo cui
gli studenti dell'Uni-
mol sarebbero i più
tassati della Federa-
zione Molisana, Lu-
cana e Pugliese. "La
rideterminazione e
l'ampliamento delle
fasce di tassazione

sono state disegnate per garan-
tire una migliore e più equa
contribuzione degli studenti ai
costi dei servizi universitari. In
tale direzione, è stata diminuita
la tassazione per i redditi più
bassi e per i più meritevoli; vi-

ceversa, è stata aumentata, gra-
datamente e proporzionalmen-
te, per gli studenti con redditi
più alti e per coloro che non ot-
tengono risultati coerenti con i
programmi di studio. Sono sta-
ti previsti passaggi graduali e
meno severi per gli studenti
che non conseguono il merito
al fine di incentivarne un rapi-
do recupero, riduzioni per gli
studenti lavoratori e per i co-
siddetti fuoricorso a cui non

verrà più applicata la prevista
sovrattassa, tenuto conto del
contenimento del fenomeno,
attraverso le politiche di ateneo
nell'ultimo anno". "E' chiaro -
ha sottolineato Fiorella - che,
con l'estensione della fascia-
zione (da 3 a 7) e la diminuzio-
ne delle tasse per la fascia più
bassa, si dovesse prevedere un
aumento per i livelli più alti
della scaletta contributiva.
D'altronde, se si taglia da un
parte, si deve per forza di cose
aumentare dall'altra. Ovvia-
mente, noi studenti non siamo
del tutto d'accordo sulla misura
di questo rincaro, soprattutto
per ciò che concerne la terza, la
sesta e la settima fascia. Abbia-
mo provato, e proveremo anco-
ra, a far passare le nostre pro-
poste di modifica, anche se
l'Unimol ci ha fatto capire che,
in una situazione così critica
per l'intero sistema universita-
rio, per offrire più servizi biso-
gna per forza di cose aumenta-
re le tasse".

L’Ateneo: i nostri universitari non sono i più vessati, ci siamo allineati alle realtà confinanti

“Tasse invariate per i meritevoli”
Lo sostiene il presidente del Consiglio degli studenti che però rilancia altre proposte

Per effettuare il versamento dell'impor-
to della seconda rata per l'a.a.
2010/2011 (scadenza: 30 giugno 2011,
pena il pagamento del contributo di
mora pari ad € 110,00), occorre proce-
dere alla generazione del Bollettino
MAV, collegandosi all'indirizzo

http://mavonline.unimol.it. Le credenziali di accesso sono le
stesse utilizzate per il Portale dello Studente e, in caso di
smarrimento, possono essere recuperate dal suddetto indiriz-
zo. Se l'importo generato corrisponde alle aspettative dello
studente, il medesimo provvederà a stampare il bollettino
MAV e ad effettuarne il versamento, preferibilmente, presso
una delle banche del gruppo Intesa Sanpaolo. In caso contra-
rio, lo studente potrà contattare il Settore Diritto allo Stu-
dio/Tasse e Contributi dell'Ateneo all'indirizzo tassestuden-
ti@unimol.it utilizzando il proprio account di posta elettroni-
ca istituzionale (@studenti.unimol.it).
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Info su www.unimol.it, nella sezione Avvisi

Ma le tasse spesso ritornano. Per gli
studenti risultati beneficiari o idonei
alla borsa di studio Esu nell'anno ac-
cademico 2009/2010, infatti, è arri-
vato il rimborso della prima rata
versata nello stesso a.a. Da qualche
giorno, presso tutte le agenzie della

Banca dell'Adriatico è possibile riscuotere il mandati di
pagamento n. 1353. Le somme vanno dai 99 ai 184 euro.
Sul sito dell'Unimol è possibile visualizzare l'elenco dei
beneficiari. In caso di necessità è possibile contattare il
'Settore contabilità e bilancio' al numero telefonico
0874/404315. In caso contrario, subito in banca con do-
cumento di identità e codice fiscale.

RIMBORSO
TASSE

Il 6 giugno alle ore 10, presso l'Istitu-
to Statale d'Istruzione Secondaria Su-
periore di Bojano si terrà il seminario
'Uomo e natura. La gestione dell'am-
biente in Molise dall'Unità al 2000'.
Ad aprire i lavori sarà il rettore Gio-
vanni Cannata, con un intervento

dal titolo 'L'ambiente, lo sviluppo, l'Università'. In video-
conferenza da Barcellona, interverrà poi Marco Armiero,
dell'Istituto di scienza e tecnologia ambientale, Universi-
tà Autonoma di Barcellona (con 'Un paese aspro. Le
montagne nella storia d'Italia'). Seguiranno 'Il quadro sto-
rico-ambientale del Molise dopo l'Unità' e 'Paesaggio ru-
rale, foreste e aree protette in Molise'. In conclusione, ci
sarà la presentazione del progetto didattico 'Le risorse na-
turali di Bojano e del Matese'.
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CAMPOBASSO. L'aumento delle
tasse universitarie ci sarà. Inutile na-
sconderlo. I meriti degli studenti po-
tranno in parte evitarlo o dar vita a del-
le sostanziali diminuzioni, ma che
l'Unimol abbia stravolto in negativo la
scaletta contributiva è un dato certo e
visibile.
Il nuovo piano 'tasse e contributi' ha in-
trodotto aspetti nuovi, spesso anche
positivi, come la classificazione in set-
te fasce di reddito e la rateizzazione,
ma la determinazione degli importi è
stata piuttosto squilibrata. L'unica ridu-
zione ha riguardato la fascia meno fa-
coltosa, la prima, con un cospicuo -
38%. Apparentemente è giusto preve-
dere sconti solo per il livello più basso.
Ma, se si considera che la maggior par-
te degli studenti che ne fanno parte so-
no esonerati dal pagare la seconda rata,
perché beneficiari di borse di studio,
qualche dubbio emerge. Il piano dice
che pagheranno poco, la realtà è che
non pagheranno affatto. Ai ragazzi del-

la quinta, sesta e settima fascia, invece,
è riservato un sostanzioso aumento di
100, 200 e 300 euro, oltre all'impossi-
bilità di accedere al pagamento a rate.
Ma tanto 'possono permetterselo'. La
parziale inadeguatezza del piano emer-
ge soprattutto per gli importi della ter-
za fascia, con un aumento del 66% del-
la contribuzione. Gli studenti apparte-
nenti a questo livello, infatti, vantano
una situazione patrimoniale compresa
tra i 15mila e i 20 mila euro e, secondo
il vecchio piano,  pagavano meno di
300 euro. Oggi, invece, sono in media,
al di sopra dei 400 euro. Insomma, au-
mento sì, ma non in misura così platea-
le. Eppure queste sono "cifre di parten-
za". Il piano, infatti, prevede che agli
studenti più meritevoli sia dimezzato o

addirittura cancellato il debito. Ma per
le matricole - che, essendo appena
iscritte, non potranno vantare alcun cfu
all'attivo - l'unico parametro preso in
considerazione sarà il reddito. Dunque,
aumento certo (anche se non ne avran-
no la consapevolezza). Per gli studenti
che non otterranno almeno 15 crediti
annui, invece, saranno attuate delle pe-
nalizzazioni (slittamenti di fascia) che
andranno ad annullare (totalmente o
parzialmente) il requisito patrimoniale.
Ed è proprio lo slittamento di fascia
uno dei tasti dolenti, che preoccupa so-
prattutto i fuori corso. Nel progetto ini-
ziale era previsto un passaggio imme-
diato all'ultimo livello, indipendente-
mente dalla fascia di appartenenza.
Dunque, un ragazzo che dichiara un

Isee inferiore a 8 mila euro (1° fascia)
ma che va fuori corso o non riesce a so-
stenere esami, è costretto a pagare cir-
ca 900 euro, nonostante il piano ne pre-
vedesse appena 100. Ma per fortuna il
Cda ha approvato lo 'slittamento di tre
fasce' (ad esempio, dalla prima alla
quarta). Dunque, non più 900 euro, ma
600. Un passo avanti, ma non di mol-
to. Meglio sarebbe se lo slittamento
fosse di sole due fasce. Eliminata inve-
ce la maggiorazione, che nel vecchio
piano costringeva i fuori corso a versa-
re 120, 140 e 200 euro in più in base al-
l'anno extra di appartenenza. Così, se
ieri un ragazzo di Giurisprudenza con
un Isee superiore a 20mila euro e iscrit-
to al terzo anno fuori corso doveva pa-
gare 805 euro, domani ne dovrà paga-
re 900. Dov'è il guadagno? Insomma,
quella che ha rifilato l'Unimol sembra
proprio una "caramella amara". Ma
non tutto è da buttare. Gli spunti inno-
vativi sono tanti. In primis, la novità
degli studenti a tempo parziale, che of-

fre la possibilità soprattutto ai lavorato-
ri di conseguire il titolo in un arco di
anni accademici superiore a quello pre-
visto dalle norme in vigore, senza ca-
dere nelle condizioni di fuori corso e
beneficiando del dimezzamento della
seconda rata. E poi la possibilità di pa-
gare a rate per gli studenti che dichia-
rano un Isee inferiore a 25 mila euro o
nella cui famiglia vi sono più universi-
tari. Ancora da verificare la proposta di
esonerare i ragazzi dal pagamento del-
la seconda rata qualora acquisiscano
l'85% dei crediti. "Attualmente il para-
metro è troppo rigido - hanno dichiara-
to i rappresentanti - perché gli studenti
possono farlo solo dopo aver sostenuto
tutti gli esami  con la media del 27.
Spesso, però, ciò che impedisce di rag-
giungere questo traguardo è il piano di
studio, in particolare l'inglese a livelli,
le propedeuticità e le verbalizzazioni di
esami scritti (che spesso slittano a set-
tembre)". Ma, su questo, il rettore è
sembrato disponibile.

I punti controversi
del nuovo piano contributi


